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I CONFRONTI I DIFFERENTI IMPATTI SUI COSTI DEL RIFORNIMENTO E LE RIPERCUSSIONI SULL’INQUINAMENTO. MA C’È IL DATO DELLE ACCISE: PIÙ CARBURANTE SI CONSUMA PIÙ TASSE SI PAGANO ALO STATO

Consumi, diesel meglio di ibride e benzina?
Nostro test su percorso di 800 chilometri e con 4 diverse motorizzazioni. Vetture a «spina» bene per tratti brevi

di PAOLO CICCARONE

Tra una benzina, una plug in,
una ibrida e una diesel, quale
conviene di più? Per trovare

una riposta abbiamo fatto un test su un
percorso fisso: da Milano a Foggia e
ritorno, con una percorrenza per tratta
di circa 800 km. Il viaggio si è svolto in
condizioni simili di traffico e meteo,
per cui fra andata e ritorno gli 8 per-
corsi, in tre mesi, hanno avuto una
costanza tale da renderlo emblematico
della situazione reale. Ogni viaggio è
stato completato con una tipologia di
vettura diversa e con caratteristiche
ben definite: una benzina, una ibrida,
una ibrida plug in e una diesel tra-
dizionale. Non diciamo i modelli,ma
dal test emerge un certo «vantaggio»
del diesel circostanza su cui tra gli ad-
detti ai lavori si registra una cautela
senza «esporsi» più di tanto.

Il motore diesel è quello che è ap-
parso come quell che consuma meno,
inquina di meno, ha una percorrenza
maggiore, ma ha il grosso «difetto» che,
trncerandosi dietro alle emissioni in-
quinanti, è quello che genera meno get-
tito fiscale rispetto agli altri motori,
che per giunta godono anche di un in-
centivo statale. Come facciamo a dirlo?
Ecco i numeri che lo dimostrano.

VETTURA BENZINA 1.0- 117 CV -
Abbiamo avuto una percorrenza me-
dia di 12,5 km al litro, dovuta sia alle
caratteristiche della vettura, un SUV
piccolo, sia al fatto che col cambio au-
tomatico CVT il regime di rotazione,
specialmente nei tratti in salita, si al-
zava con conseguente aumento dei
consumi. 800 KM percorsi con 64 litri
di benzina a 1,75 euro, per un costo
complessivo di 112 euro, di cui 30 di
accise al governo oltre all'IVA

VETTURA IBRIDA BENZINA
1.6-150 CV -Abbiamo percorso nella
migliore delle situazioni 14,5 km con
un litro di benzina, anche se in città
(ma non è l'obiettivo del test) abbiamo
avuto valori attorno ai 12 km al litro. E'
un SUV di dimensioni maggiori, nel
segmento di riferimento è uno dei più
venduti. Nonostante la mole e la se-
zione frontale, si è distinto per un buon
comportamento. Infatti abbiamo spe-
so 96 euro con un costo carburante di
1,75 euro al litro e circa 25 euro versato
al governo sotto forma di accise.

VETTURA IBRIDA PLUG IN BEN-
ZINA 1.6-225 CV (108 DA ELETTRI-
CO) -La vettura provata era una sta-
tion wagon con due motori (e quindi
più peso) con una potenza complessiva
di 225 CV, decisamente tanti. Esaurita
la percorrenza in elettrico in circa 40
km di autostrada, tutto il resto è stato
percorso in modalità ibrida e benzina.
E infatti i consumi ne hanno risentito,
anche per via del carico: 12,6 km al
litro all'andata, 13 al ritorno, con una
spesa totale di 111 euro (di cui circa 30
di tasse allo stato). Prezzo benzina, 1,75
euro al litro.

VETTURA DIESEL 1.5-130 CV
-Una tradizionale berlina di segmento
C, dotata di un motore a gasolio con
cambio automatico. Il totale del con-

sumo è stato sorprendente, 37 litri per
percorrere gli 800 km, il problema è
che il costo del gasolio è salito alle
stelle e infatti abbiamo pagato 1,9 euro
al litro, con una spesa totale di circa 70
euro di cui 13,2 euro allo stato per le
accise. Il consumo medio è stato di
circa 21 km con un litro di gasolio. La
spesa complessiva, complice anche i
58,70 euro di autostrada per ogni tratta,
è stata inferiore di 90 euro rispetto alle
motorizzazioni citate in precedenza.

I CONSUMI E LE ACCISE' -Dal test
sembra emergere che sui percorsi lun-
ghi, come autostrada, il diesel vince
anche se il carburante costa di più. Si
usano meno litri di gasolio rispetto a
qualsiasi altro modello a benzina e
questo equivake anche a un minor ca-
rico di inquinamento (meno carburan-
te, meno emissioni). Il «difetto» è che
consumando meno, si pagano anche
meno accise (che sono state ridotte in
questo periodo). Il minor gettito fisca-
le, potrebbe essere un «punto debole»,
tant’è che pure per le elettriche si sta
pensando a qualcosa per ovviare alla
voce fisco.

Ma perché allora continuare a pro-
durre vetture ibride benzina e plug in?
Perché le norme di riferimento nelle
omologazioni, lasciano lo spazio per
«superare» la realtà. Quando una vet-
tura, al ciclo di omologazione, dichiara
valori di 42 grammi di CO2 o consumi
di 50 km al litro, è chiaro che la politica
vada in quella direzione.

LA CONVENIENZA - La realtà, in-
somma, sembrerebbe essere un'altra.
Le auto ibride e plug in sono più co-
stose, hanno più elementi e per le Case
hanno un ridotto margine di guadagno
per far fronte agli obblighi di legge.
Vanno bene solo se si percorrono pochi
km al giorno, c'è il tempo per rica-
ricare le batterie e in ambito urbano si
muovono in elettrico. In questo con-
testo ne vale la pena, altrimenti, in un
uso misto, sono più costose e inqui-

nanti. Lo dicono i numeri della prova
reale.

Se si considera la circolazione ur-
bana, in cui la parte elettrica inter-
viene più spesso e per percorrenze mi-
nori, allora la competizione fra diesel
ed ibridi o plug in diventa interessan-
te. La soluzione? Regole di omologa-
zioni reali, una politica vera e non fatta

di voli pindarici che non tiene conto
della realtà della circolazione. Un ibri-
do diesel potrebbe essere utile nella
circolazione urbana, senza dubbio. Il
caro prezzi dei prodotti in vendita al
supermercato nascono proprio da que-
sto, visto che in Italia l'80 per cento
delle merci viaggia su gomma.

L’INQUINAMENTO - L'inquina -
mento? Controllabile per il diesel,
mentre i moderni motori benzina con
iniezione diretta, hanno un FAP che
assorbe al 65 per cento le emissioni di
polveri e nel ciclo reale, un motore
benzina tende ad aumentare le emis-
sioni in base al regime di rotazione.
Ovvero, un diesel al banco dà già i
valori massimi che restano costanti,
un benzina invece tende ad aumen-
tare, ma se il controllo lo fai sui rulli, è
un dato «discutibile». E qui sorge una
domanda sull’inquinamento del die-
sel: consumando più litri di carburan-
te nel ciclo reale (nelle latre motoriz-
zazion), come si fa a inquinare meno di
un motore che consuma meno litri? Si
chiama termodinamica, una legge (an-
zi, un insieme di leggi) che chi fa le
norme dovrebbe, forse, conoscere.

-19,7% UE
L’Italia unica ad
aver perso in 7
mesi la quota di
mercato
elettrico. La
Germania
registra +13% e
il Belgio +81%
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CITTÀ DEL FUTURO
RIQUALIFICAZIONE URBANA

IL COMPLESSO
Da caserma a Scuola di polizia e maxi
garage. Dotata di mensa e foresteria. Ora
accoglierà non meno di tremila studenti

La caserma “Miale”
è dell’Università
Perfezionato l’acquisto dopo il protocollo con la Regione FOGGIA La caserma Miale in piazza Italia

l Lì dove per vent’anni hanno studiato
seimila futuri poliziotti di tutta Italia, ora
costruiranno il loro avvenire tremila
universitari. Tra passato luminoso, pur-
gatorio di oltre 15 anni con una me-
ga-struttura sfruttata solo in minima par-
te, e futuro da scrivere, l’ex caserma Mia-
le in piazza Italia, ex scuola allievi agenti

della Polizia Italia tor-
nerà ad accogliere gio-
vani e docenti; dopo
aver ospitato per alcu-
ni anni uffici distacca-
ti della Questura, in
particolare una dipen-
dence delle “volanti”,
dal 15 febbraio 2020 vi
ha trovato spazio la
prima sede distaccata
della Dia, direzione in-
vestigativa antimafia.

La caserma Miale è
stata ufficialmente ac-
quisita dall’Università
di Foggia: la firma del
rogito è datata 23 no-

vembre, davanti a un notaio si sono ri-
trovati il rettore e rappresentanti della
banca Bnp Paribas che ne ha curato la
transazione economica. Secondo il pro-
getto presentato lo scorso giugno, l’im -
mobile accoglierà 3mila universitari,
consentendo all’ateneo di ampliare spazi
e servizi. La Regione Puglia ha investito 7

milioni e 500mila euro, e l’università co-
finanzierà l’intervento con ulteriori 20
milioni, che arriveranno in parte da ban-
di competitivi nazionali e europei, come
ha spiegato il rettore Pierpaolo Limone.

L’ateneo è quindi diventato proprie-
tario della parte dell’ex caserma che per
vent’anni, dall’87 al 2007, ha ospitato la
scuola allievi agenti della Polizia. A inau-
gurarla nell’autunno ’87 fu l’allora mi-
nistro dell’Interno e futuro presidente
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro; il
primo direttore fu il il vicequestore Bar-
tolo D’Onofrio, già a capo della squadra
mobile foggiana nei primi anni Ottanta.
In vent’anni di attività la scuola di piazza
Italia sfornò 6mila poliziotti, con una me-
dia di 300 agenti ogni 12 mesi: vi si svol-
geva un corso di 6 mesi che, una volta
superati gli esami qualificava l’allievo
come agente: seguivano ulteriori 6 mesi
di formazione professionale, poi il po-
liziotto veniva destinato al suo primo
incarico. C’erano anche corsi per ausi-
liari, ossia chi effettuava il servizio di
leva, che una volta conclusi potevano
decidere se rimanere in Polizia. Migliaia
di giovani arrivavano ogni 6 mesi a Fog-
gia da tutta Italia per studiare da po-
liziotti, generando anche un indotto di
cui beneficiava la città.

Poi la scuola allievi agenti di piazza
Italia, la più grande del meridione e una
delle più belle d’Italia, fu chiusa il primo

aprile 2007, “considerata la necessità, per
ragioni di economicità, di ottimizzare
l’impiego delle risorse strumentali”, co-
me si leggeva nella bozza del decreto del
ministero dell’Interno del novembre 2006
che dispose la soppressione di alcune
scuole allievi e la salvezza di altre. A
nulla servì l’allarme lanciato per tempo
dai sindacati di Polizia, ripreso da po-
litici e amministratori locali tra cui ci fu
annunciò che la struttura non sarebbe
stata soppressa; Foggia pagò ancora una
volta lo scarso peso politico a livello na-
zionale. Il personale in servizio – 85 po-
liziotti e 12 civili all’epoca della soppres-
sione – fu assorbito da Questura, Pol-
strada, Polfer e Polposta; l’immobile fu
parzialmente riconvertito per ospitare
altri uffici della Polizia: parco auto, sala
mensa, poligono di tiro, alloggi per agenti
in trasferta di lavoro a Foggia; il 22 marzo
2008 ci l’inaugurazione del “centro po-
lifunzionale polo piazzale Italia”, con al-
cune stanze riservata agli agenti delle
volanti per redigere le relazioni di ser-
vizio prima di tornare alla casa madre, la
Questura di via Gramsci. La proposta del
Sap – sindacato autonomo di polizia – di
istituire nell’ex scuola allievi agenti la
sede del Reparto prevenzione crimine ri-
mase inascoltata; e ci sarebbero voluti 11
anni – maggio 2018 - perchè un reparto
“Rpc” venisse inaugurato in Capitanata,
non a Foggia peraltro ma a San Severo.

L’interno della
caserma
Miale

.
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